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ROMA. 29 DICEMBRE 

Siamo l'acollizzati a dichiarare che il sig. 
Conto Mamiani indipendentemente dal suo sta­
lo di saltile era in proposito l'ermo ed irrevo­
cabile di non entrare in alcuna combinazione 
ministeriale appena la Suprema Giunta di Sta­
lo sarebbe venula in atto. 

Alle oro quattro e mezza pomeridiane di ieri sera 
p uscita al publico la seguente notificazione del Gover­
no nella quale si annunzia Ai Popoli dillo Stalo Roma­
no che per la rinunzia del Senatore Corsini da membro 
della Suprema Giunta di Stalo, gli altri due suoi «ol-
li'ghi si erano uniti al Ministero, per coordinare 1' ope­
ra loro ad un Governo stiggcr to dalla estrema necessi­
tà. Contemporaneamente si proclamava hi Costituente 
dello Stato, il gran principio che lilialmente restaura e 
solennizza la sovranità popolare. 

In un momento la voce è corsa di contrada in con­
trada per (ulta Roma, e il castello di S. Angelo fe­
steggiava ton centuno spari del cannone il fausto augu­
ralo avvenimento. La campana del popolo dal Campido­
glio, e le campane del palazzo pubblico di Monte Cito-
rio suonavano a stormo in segnale di letizia. La vie in­
gombre di popolazione lieta, sperante, fiduciosa nel 
grand' atto che riportiamo qui fedelmente per intiero. 

.11 i>oi>oli dello Slato Homaiio . 

Dopo avere la Giunta di Stalo in accordo col Mi­
nistero rivolli) ogni sollecita cura per apprestare la 
Legge sulla convocazione dell'Assemblea generale dei 
Deputali del Popo'o riihiesla da tutto Io Stalo, e 
comandata dalla gravita delle attuali politiche noslre 
condizioni, e per oflcncrc die venisse dai Consigli 
accolla e decretata, affinchè un consenso universale 
classe un modo di Governo Forte, od uno the durasse 
contro l'urto minaccialo delle divisioni, e della disso­
luzione sociale, videro la Giunta e il Ministero per­
dute Io cure' loro, avvegnaché i Consigli deliberanti 
per mancanza di numero legale, non che approvai la, 
non giunsero nejipuic a discuterla. In questo mezzo 
sorgoia altro ostacolo colla rinunzia data dal Principe 
Senatore Corsini, per la quale restava priva la Giunta 
di un Membro. 

D'altra parto incalzava più e più l'urgenza, e cre­
devano i pericoli ad ogni ora di indugio, a (al che il 
lilaidaic quel provvedimento che si presentava come 
unico mezzo di salute eia un perdere lo Slato, e tra­
dii e la fiducia de'popoli. Il perchè i Componenti il Mi-
nisleio ed i rimasti delia Suprema Giunta videro che 
Covandosi essi al l'olere, al cospetto di tanto pericolo, 
era debito Loro il l'arsi maggiori dello difficoltà, e pro­
mulgata iininedialamenle quella Legge, sostenere intanto 
provvisoriamente il peso del Governo fino alla Convoca­

zione dell'Assemblea, integri lasciando i diritti di chic­
chessia. Qualunque legalità potesse mancare viene sup­
plita dalla Suprema Legge della salule pubblica, la quale 
sana ogni alto che vi conduce. 

Il popolo non può rimanere senza un Governo ; un 
popolo , che vuole deliberare intorno ad Esso non può 
non ascollarsi ; laonde noi provvedendo provvisoria­
mente a quello, e secondando questa concorde volontà 
dei Popoli cediamo all' impero d' una necessità per la 
salute universale. 

Perciò condotti da questa suprema .Legge prosegui­
remo a reggere provvisoriamente la cosa pubblica col-
l'incombere ciascuno alle funzioni dei nostri Ministeri, 
e col deliberare unitamente per tutto quanto eccede le 
speciali facoltà di ciascuno. 

E cominciando dall' alto il più urgente ed impor­
tante, cioè dalla convocazione della invocala Assemblea 
generale. 

DECRETIAMO ED ORDINIAMO QUANTO SEGUE 

Visti gl'indirizzi e le manifestazioni della Capitale, 
non meno che di tutte le Provincie dello Stato 

Vista la nota presentata dalla Suprema Giunta di 
Stalo al Ministero, e dal Ministero comunicata alla Ca­
mera dei Deputati. 

Considerando che nel pericolo di una divisiono fra 
le Provincie , o di una dissoluzione sociale , ed anche 
nel bisogno imperioso di accorrere con ogni sollecitu­
dine e vigore alle strettezze della Finanza la suprema 
legge della salute publica comanda di convocare la Na­
zione , affinchè col mezzo di una fedele ed universale 
rappresentanza , munita di tutti i poteri , manifesti la 
sua volontà , e prenda necessarii provvedimenti. 

Art. 1. h convocala in Roma un Assemblea nazio­
nale, che con pieni poleri, rappresenti lo Sialo Romano. 

2. L'oggetto della medesi'iia è di prendore tutte quel­
le deliberazioni che giudicherà opportune, e per delcr-
minnrc i modi di dare un regolare, compiuto, e stabile 
ordinamento alla cosa pubblica in conformità dei voli, e 
delle tendenze di tutta, o della maggior parte della po­
polazione. 

3. I Collegi Elettorali sono convocati il di 21 gcn-
naro prossimo per eleggere i rappresenlanti del popolo 
ali Assemblea nazionale. 

4 L'Elezione avrà per base la popolazione. 
5. Il numero dei rappresentanti sarà di duecento. 
6. Essi saranno riparliti fra i Circondari! Elettorali 

attualmente esistenti in ragione di due per ciascuno dei 
medesimi. 

7. Il suffragio sarà diretto, e universale. 
8 Sono elettori lutti i cilUilini dello Slato di anni 

21 compili, che vi risiedono da un'anno e non sono pri­
vati, o sospesi dai loro diritti civici, per una disposi-
ziino giudiziaria. 

9. Sono elegibili tulli i medesimi se giungono all' 
età di anni 25 compiti. 

10. Gli Elettori voleranno tulli al Capo luogo del 
Circondario Elettorale. Ogni scheda conterrà lami nomi 

quanti sono i rappresenlanti che dovrà nominare la 
Provincia intera. 

11* Lo Scrutinio sarà segreto. Niuno potrà essere 
nominalo r.ipprcscnlaiuc del popolo se non riunisco 
almeno 500 suffragii. 

12. Ciascun rappresentante del popolo riceverà un' 
indennità di scudi due per giorno per (ulta la dura­
la della Sessione. A questa indennità non si potrà 
rinunziare. 

13. Una istruzione del Governo regolerà tulle le 
altre pirticolarità della esecuzione del presente De­
creto. 

14. L'Asemblea Nazionale si aprirà in Roma il 
giorno 5 febbraio prossimo. 

15. Il presente decreto sarà immediatamente tra­
smesso in tutte le Provincie, e pubblicato, ed affisso 
in tutti i Comuni dello Stato. 

Roma 29 Decembre 1848. 
F. CAMERATA 
G. GALLETTI 
C. E. MUZZARELLI. 
C. ARMELLINI. 
F. GALEOTTI. 
L MARIANI, 
P STKRBINI. 
P. CAMPELLO. 

Se i momenti fossero meno solenni , se gì' interessi 
della Patria meno urgenti e men gravi, vorremmo dare 
un' idea ai nostri lettori delle corrispondenze che s'in­
viano ad alcuni giornali di Firenze sui fatti di Roma 
travisandoli, falsandoli, scagliando accuse e contume­
lie contro il Governo, conlro la Slampa romana , con­
tro la Civica, contro il popolo. Il Giornale Popolano 
mal comprendendo il suo nome se ne fa relatore e re­
sponsabile. Non v' è quasi illibata riputazione dei nostri 
concittadini, dei nostri più operosi sostenitori e promoto­
ri della libertà pubblica, che non venga accusata più o 
meno nelle intenzioni, e nei fatti. Il che senza dubio 
rivela che da mani noi noslre, per così esprimerci , e-
scono le tamosc corrispondenze, e non sono che un eco 
e una ripetizione di cose già trascorso e passate come 
ognun sa nel giudizio del pubblico. 

Quistione lunga sarebbe quella di venir a discorre­
re completamente su questa materia, e noi crediamo più 
utile per la pat-in, più decoroso sotto molti rapporti di 
occuparci piuttosto di quello che si sta facendo e di 
quello che resta a farsi nella condizione attuale dello 
cose. 

In mezzo al cumulo delle grandi evenienze della na­
zione , non ancora potemmo (<ir parola sul progetto 
di legge offerto dal Ministero per la Costituente degli 
Stati romani, progetto elio abbiam fondamento da dover 
credere andrà in allo quanto prima in quelle slesse for­
me, nelle quali venne annunzialo. 

Vi sono dei cittadini, i più di spirito generoso , i 
quali accettando e favorendo caldamente il pensiero 

1 della Costituente dello Stato romano , non mancano per 
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altro di aver qualche dubio intorno alla riuscita delle 
bioiu clc.ioni , con questo metodo proposto dal Mini­

stero. 
Conoscitori del paese e delle morali e materiali sue 

plaghe , temono che nella elezione fatta a suffragio u­

nivcr<alc di popolo , po*sa influire la preponderanza di 
certi pnrroilii i. quali continuano la propaganda di tale 
egoistiche opinioni pretesche , ed educano le» povere fa­

miglie dei pttcolt siti ili provincia alla superstizione, 
all' obbodienza cicca, all'ebetismo della schiavitù. Ciò è 
temibile pur troppo , dacché questa razza di uomini 
non deposo mai dal vollo la maschera dell'ipocrisia; ma 
ciò non cambia per nulla 'o stalo della quistionc in­

torno al dritto del popolo; e per quanti pericoli sima­ , 
nifestiuo certo è che mai non potremmo avere una 
Costituente vera , o'sia 1' espressione libera e univer­

sale di tutti i parer i , se noti si adotta I' universale 
suffragio del popolo. 

A conforto però dei più timidi ne sembra di po­

ter avvanzn­'e con coraggio questa proposiziono ; che 
se beo si esaminano nella loro natura tulli gli avve­

t'.'.nenti dello Stalo vi è da dedurre che la maggio­

ranza sì vada ogni giorno meglio t'ormando a quei prin­

cipii, i quali devono costituire la nuova vita elementa­

re d' Italia , e la bino e la sicurezza dei nostri de­

stini. La ragione sovrana dacché le fu dato di alzar 
libera la voce , guadagnò terreno quanto no percorse 
col pensiero , e due anni di passaggio hanno consuma­

to quasi il periodo morale di due lustri nella storia. 
Credere che in duecento Deputati dell' assemblea costi­

tuente potessimo mai avere una maggioranza d' idee 
retrograde , sarebbe quanto credere che i nostri paesi 
giaccisero ancora nella più vasta parte sotto il domi­

nio dei tristi. 

.Ma tulle altre speranze ci bau dato i paesi nostri 
nel loro eloquente e",solenne linguaggio , e noi abbia­

mo udito alzarsi voci ardite o generoso quali conven­

gono ad uomini degni della libertà. ­ E un fatto che 
la Costituente ostato il volo manifestalo da tulle le Pro­

vincie , e queste sapranno avvalorarne i risultati man­

dando rappresentami integri , probi , ed apertamente 
italiani. Di ciò noi preghiamo gli onesti e gli animosi 
a voler darsi miglior cura , perchè tutti i buoni con­

corrano allo scrutinio. ­

— «aa^i iM^M» ■—m —^ 

RELAZIONE 

Del Consiglio ih'Ministri alla Giunta Suprema 
Dì Stato. 

Signori. 
Al termine imminente dell'anno corrente 1848 

sarebbe di regola ordinaria che rimanga chiusa la Ses­

sione attuale dei Consigli Deliberanti. Sia, come vi si 
aggiunge anche la circostanza che l'uno e l'altro Con­

siglio, per mancanza del numero legale a render va­

lido le delibuTazioni, si trova nella condizione di non 
potersi utilmente convocare, anche in questi ultimi Ire 
giorni elio rimangono, così il Consiglio de'Minislri si 
trova in dovere di proporre alla Giunta Suprema di 
Stalo la immediata chiusura della Sessione dello spi­

rante anno 1848 in ambedue i Consigli, restando sem­

pre permanente la Commissione di Finanza olona dalla 
Camera dei Deputati, che non ha potuto ancora 
condurre a fine le sue operazioni. 

Roma 26 Dicembre 1848. 
11 Cons ig l io «Jc'iMlaiislai 

C. E. Muzzarelli Presidente. 
C. Armellini Ministro dell' Interno 
V. Galeotti Ministro di Grazia e Giusti:ia 
L. Mariani Ministro dulie Finanze. 
P. Studimi Ministro del Commercio e Lavori Pub­

Ma. ' 
P. Di Campello Ministro delle Anni. 

LA GIUNTA SUPREMA DI STATO 
Visio lo Statuto Fondamentale; 
Visto il Rapporlo del Consiglio de'Minislri del 2(5 

covrente; 
Abbiamo decretalo e decretiamo quanto segue: 
Art 1. La Sessione del corrente a mio de'Duc Con­

sigli Deliberanti ò chiusa. 
Art. 2. Durante la vacanza vesta permanente la 

Commissione di Finanza nominala dal Consiglio dei 
Deputati. 

Art. 3. Il Ministro dell'Interno ù incaricalo della 
t'sccaz;ono del presente Decreto. 

Tommaso Corsini 
Galletti. 
Camerata. 

L'EPOCA . 

NOTIZIE ITALIANE 
NAPOLI 

Ci sì dice che, non essendo stato accettato Yullima­

lum delle potenze mediatrici nella quistionc siciliano, lo 
ostilità vanno tosto a riprendersi dall' una parto e dal­

l' altra , e che le truppe di Sicilia già muovono dn Pa­

lermo conlro i napolitani, i quali di presente occupano 
Messina. Col prossimo numero (orne daremo ragguagli 
più positivi sul rincontro, e forse ancora qualche docu­

mento d' importanza 
— Ci viene assicurato da persona di ogni lede, the 

si è sui punto di pubblicare un decreto per la esazione 
dello imposto in tutto I' anno 1849 nel nostro regno; e 
che i Ministri dichiarano di prender su di loro la grave 
responsabilità clic può derivare da un allo somigliante. 
Veramente ,di questa dichiarazione non facea mestieri ; 
ma ad ogni modo valga corno un riconoscimento espli­

cito di un drillo assicuratoci dallo Statuto. 

SICILIA 

PALERMO , 18 dicembre. — La Camera dei Deputati 
dopo lunga discussione, ha quest'oggi accolto il Decreto 
proposto dal Ministro degli affari Esteri per I' adesione 
della Sicilia alla Costituente Italiana; rigettando due am­

mende proposto una dal deputato Bcrtolami, e I' altra 
dal deputato Reali. 

19 (lUt'CIBll)I'C 
Il generale Antonini appena giunto in Sicilia ha ri­

cevuto il Brevetto d' Ispettore Generale dell'armala Si­

ciliana , ed immediatamente è partito col Vapore Sici­

liano il /Moni por fare un giro su lutto le cosie del­

l'Isola accompagnato dagli uffiziali del Genio che di re­

cente hanno rilevata la carta militare dello Stato , per 
provvedere a fortificare i punti difendibili della costa. 

( I.o Statuto ) 

«TATO itlOIlEA'USK 
Nulla di nuovo in Modena il 24 se non che due 

giorni innanzi era giunto il primo battaglione del Ueg. 
gimcnto Francesco d'Este, che venne ad aggiungersi allo 
Schwartzeuiberg ed alle 10 compagnie di croati qui stan­

ziali. Il Duca è ancora assente , e l'orse non ritornerà 
prima dell' anno nuovo. L' università si aprirà il 3. 
Nuli altro di rimarchevole in riguardo politico se non 
che le fesie i passeggiami preferiscono portarsi extra 
muro» , piuttosto che al cofso sui baluardi , dove in 
quei giorni suole la Banda austriaca recarsi n suonare 
concerti. 

P i a n 26 D i c e m b r e . 

Il Circolo Politico di Pisa nella sua­ adunanza del 
23 corrente deliberò d inviare a Roma per sostenere il 
progetto e promuovere la convocazione della Costituen­

te Italiana sulle basi di quella proclamala dal Minisle­

ro Toscano il clitadino Avv. LUIGI SECAGLI , uriilanien­

tc al cittadino Doti. TOMMASO PAOLI già del lo a tale 
importante ufficio dalla Società Patriottica Popolare nel­

la tornata del 21 andante. 
L' eletto dal Circolo Politico dichiarò di essere pron­

to a qualunque sagrilìzio pel bene della Patria e pel tri­

onfo della sua nazionalità, accettando però il difficilissi­

mi) incarico condizionatamente ali appianamento eli alcu­

ne circostanze che erano per lui di mi poso grandissi­

mo e decisive al buono effetto" della missione. 
Nella stessa seduta (ìel 23 corrente il Circolo Poli­

tico di Pisa elesse e costituì il Comitato /inule di cor­

rispondenza col Comitato centrale residente u Firenze pol­

la convocazione della Costituente Nazionale Italiana in 
Roma , colla speranza che anco tutti gli altri Circoli o 
società politiche della Italia vorranno imitarne l' esem­

pio trattanti ŝi di una vera necessità della Palria. 

( II. dei giuliani ) 

«i lAOVA 24 l icecsiilii­c. 
In questo momento si organizza una grande dimo­

strazione in favore de! Ministero democratico. 

T O l t l l f O 22 Iic­vcmlH'c. 
All' alto elio benedieevansi le bandiera della milizia 

nazionale in Asti, il suo generoso cappellano, D. Loren­

zo Bagnaseli! pronunciava bollissimo parole che lunga 
ricordanza lasciavano noi cuore dei militi. 

Ora esso vennero stampate a benefizio dolio famiglie 
indigenti de' nostti bravi soldati. Nel farne pubblico 
ringraziamento al virtuoso sacerdote, non crediamo po­

terlo meglio raccomandare che stralciandone questo brano: 
o Due estremi partiti potrebbero insorgere : il di­

spotismo, e la repubblica. — Il primo è terribile; e per 
arti cupe e scellerate tentano con misteriosi raggiri, con 
segrete rugiadose mene ricondurrò i lodatori dei passa­

li tempi , ­nei quali chi meno operava a pro della pa­

tria , più sguazzava noli' opulenza. Ma viva Dio ! La 
guardia nazionale ha ben già mostro come sia ormiti 
passalo il tempo del bealo oziare, e del disporre a ca­

priccio senza dar ragione, e più d' una lezione toccò ai 
maligni insinuatori di quali' ordine di cose , che per 
somma nostra ventura si può dir che passò 

( O/I.'H. ) 

24 t lccci i i lu 'c 

Lellero che giungono dalla frontiera lombarda ci par­

lano di contrasti che provano nell 'entraro nei nastri stali 
dallo guardie di finanza i coscritti lombardi, che fuggono 
dal loro paese nativo, per non essere costretti ad ar­

ruolarsi nelle file austrìacho , e che vengono da noi per 
accrescere il novero dei combattenti per la causa italia­

na : e ciò specialmente accado a Castelletto. 
Noi inviliamo formalmente il nostro governo a man­

dare pronti ordini onde vengano colla massima celerità 
rimosso queslc difficolta , vestigia (iella politica Pincllia­

nu , ed a stabilire uffizi di arruolamento e di soccorso 
sulle frontiere onde trovino quei bravi nostri fratelli soc­

corso al loro primo entrare nel Piemonte. Il Governo 
Piemontese si ricordi che questi giovani sono altrettanti 
soldati tolti alle schiere nemiche, ed aggiunti all' armata 
dell' indipendenza italiana. 

— Il ministro della Pubblica Istruzione, a soddisfare 
al più gcneroio desiderio della nostra gioventù studiosa, 
sta attendendo al modo di ordinarla in Legione Acca­

demica. (Concordia ) 

NIZZA 18 i l k ­ e n i b r e 

Il battello a vapore i' Achille apparlencnte'ad una 
compagnia di commercio Sarda e che trovasi attualmente 
nel nostro por to , fu venduto al Governo della Repub­

blica di Venezia. Questa nave partirà tantosto per la sua 
destinazione. ( Eco H,e Alpi ) 

AI.ESSACVIHUA 24 t l i c c m h r e 

La lanlo desiderata organizzazione dei Corpi Lom­

bardi è finalmente couipiula. Giovedì un Reggimento Lom­

bardo di l'orse 1500 uomini passò a mezzo giorno dalla 
nostra città direno per Acqui. I prodi giovani non la­

sciano più nulla a desiderare. Sfilarono dinanzi a S. A. 
R. il Duca di Savoja giunto in quel fortuualo istante dal 
suo Quarticr Generale di' Valenza. Il Principe li vidde 
con soddisfazione e fu pienamente pago del contegno , 
del portamento e della mostra marziale che facevano. 
Noi pure li abbiamo ammirali , e la presenza militare 
che in sì breve tempo acquistarono, giovani che mai 
conobbero I' arte della guerra , perchè resi schivi ad 
arte dal dispotismo austriaco , ci è certa caparra di 
vittoria e di trionfi. 

— Ieri mattina la giovine riserva di Savoja giunta 
da Genova reduce dalle Venete Lagune , partì per an­

dare a ricongiungersi colla sua Brigata. Partirono pieni 
di vicine speranze d' essere mandati a vendicare quei 
loro fratelli che spirarono combattendo per la libertà 
e indipendenza contro I' Alemanno oppressore. 

( Arrenile ) 

ONECiLM 11 «leeoni Jn­e. 

La notizia del Ministero Gioberti , pervenuta qui ie­

ri 1' altro, ha tolta questa popolazione da un'ansia pe­

nosa , e I' ha falla prorompere in evviva a Carlo Al­

berto , alla Costituente , al Ministero democratico ed 
all' Italia. 

A questa inaspettata dimostrazione gli affigliali alla 
setta gesuitica , che qui. sono pur numerosissimi, si af­

faccendarono tosto , si consultarono , deliberarono di 
(ruvolgcre in lu t to la gioia universale , approfittando 
dell' opportunità con eccitare il popolo conilo la classe 
agiata. 

Cominciarono a tal fine con cristiana pietà , con vo­

ce bassa a sussurrare che Gioberti è un cerretano, m» 
intrigamo , il quale tenta ogni mezzo por detronizzare, 
il ro , e che egli tradisce il papa come Giuda ha tra­

dito Cristo , e che i signori festeggiano il suo ìnalza­

mento perchè questo mariuolo vuole la guerra , e fra 
breve spingerà il povero populo a farsi ammazzare in 

I Lombardia. 
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E queslo mene ottennero un risultalo. 
A sera allorché era incominciata la luminaria, e già 

si cantavano por le strade intorno alla bandiera nazio­
nale inni patriottici, molti giovinastri del popolo si po­
sero a fischiare orribilmente ed a gridare Abbasso i si­
gnori- Già le bandiere - Si spengano t lumi - Non vo­
gliamo la guerra - A queste grida successe una gran­
dine di pietre dirette allo finestre , alla bandiera , ai 
cantant i , — sicché furono spezzati moltissimi voi ri , e 
parecchi cittadini n' andarono feriti. 

La prudenza ed il buon senso dei cittadini evita­
rono maggiori scandali col ritirarsi. — Ognuno però si 
accorse facilmente da qual parte veniva la trama!... 

(Carteggio).. 

LOMUAIlniA 

La coscrizione continua , e i giovani lombardi e 
veneti , a rischio della vita , procacciano di sfuggirla , 
e lasciando le care fomiglie, lo dolci consuetudini e le 
lerre natie , soli e notturni si trafugano per viottoli r i ­
moti , traverso i campi , poi dirupi delle montagne, a-
nclando al confine , quali sprovveduti di tutto , quali 
colla poca moneta che il padre rubò al pane della gior­
nata dolorosa. 

Malgrado ciò , anzi appunto per ciò , le dimostra­
zioni del popolo contro la barbarie continuano. Né più 
in forma negativa , come per lo addietro , ma aperta , 
esplicita. 

A Lecco ( ognuno intende di che giorno si parli ) 
tutta la gente andò in chiesa; all'intonar del Te Deum, 
una voce gridò: fuori di chiesa gl'Italiani; e tulli u-
scirono ; a Modena le grida di vica Carlo Alberta, viva 
r unione al Piemonte , risuonarono davanti al palazzo 
ducale. 

Le pareti delle case per tutte le città della Lom­
bardia si vanno coprendo di iscrizioni contro i Tede­
schi. Una volta erano espressione d' entusiasmo per 1 uo­
mo provvidenziale ; ora sono derisioni , imprecazioni e 
minacce. I'] l 'autorità austriaca come risponde? Leg­
gete : 

NOTIFICAZIONE 
Il governo ha dovuto nuovamente accorgersi che si 

spargono delle voci che tenderebbero ad indisporre la 
popolazione , ad allarmarla, intimorirla e ad infondere 
nella medesima la diffidenza verso I' altualc ordine di 
tose. 

E pure noto a questo Governo che da parte di al­
cuni malintenzionati non" vengono risparmiali i mezzi 
più spregevoli per destare I' agitazione negli animi dei 
probi cittadini , por violentare in diverse guise la libera 
volontà dei medesimi , per suscitare nella popolazione 
l'odio contro le Autorità costituite, ed alterare così 
nuovamente la tranquillila pubblica , che altri poi ri­
schiano di compromettere col l'esporre nelle vetrino del­
le botteghe, od in altra guisa oggetti allusivi alle pas­
sale vicende rivoluzionarie, oppure coli 'adottare nel 
loro abbigliamento i distintivi di qualche partito politi­
co , od in fine col turbare la quiete notturna median­
te grida e canti rumorosi. 

Il Governo Militare , mentre , rammentando le suo 
Notifica/ioni 20 agosto e 3 settembre prossimi passati, 
assicura i buoni elio nulla vi è a temere , e che ad o-
gni modo tiene in sua mano i mezzi necessarj per an­
tivenire a qualunque disordine , rende parimente noto 
che sarà fra le principali sue cure il vegliare sopra co­
loro che sordi alla presente nuova diffida, continuasse­
ro in taluno de' modi suindicati ad attentare alla tran­
quillila pubblica , o che in odio de' medesimi procederà 
con tutta energia e rigore a senso dello leggi militari 
portale dallo stato d' assedio tuttora vigente in que­
sta città. 

Milano li 20 decembre 1848 
Il Governatore della Città dì Milano 

Come F. YVIMPFFEN. 
(Alba). 

STATI ESTERI 
1 U 1 A 4 1 A 

PARIGI 19 Decembre - Oggi non si parla più del sig. 
Buffet pel ministero d' agricoltura e commercio , ed il 
sig. Achille Fould rifiutò definitivamente ; egli è al sig. 
Bixio, uno dei vice-presidenti dell' Assemblea che è de­
stinato queslo portafoglio. Il sig Bixio accettò, a quan­
to dicesi, sollanlo dopo aver consultati i suoi amici po­
litici , e particolarmente il generale Cavaignac , i quali 
1 hanno vivamente scongiurato a non tifici laro il suo con­
torso al nuovo presidente della repubblica. 

— Il Ministero rimane dunque composto come 
segue : 

Oilillon Barrtit , Precidente e ministro di Giustizia , 
Geo. flalhières alla Gucrrn, Ippolito Pasfij alle Finanze, 
Droinjn de Lhìiy» agli affari Esteri, Lenii de Maleville 
all' interno , De. Tracy alla Marina, Leon F.iuchcr ai 
lavoii pubblici , Birin all' Agricoltura e Commercio, 
Fallout all' Istruzione Pubblica. 

Il maresciallo Bugcaud viene nominalo al comando 
in capo dell' armata delle Alpi ; ed il generale Changar-
nior riunisce al comando in capo della guardia nazio­
nale quello dell' armata di Parigi , il quale è in que­
slo momento confidalo al ministro della guerra. 

(Dèbats) 

20 Decembre 
Anche noli' Algeria il risultato è favorevole a Napo­

leone. 
Nella seduta del 19 il governo ha annunzialo all' 

Assemblea , che i procossi verbali sulle operazioni elet­
torali della Corsica non potrebbero giungere a Parigi 
che pel 22. Quindi essere impossibile che l'installazione 
del Presidente abbia luogo il giorno detcrminato. 

Si dichiarò alla borsa un ribasso forte e continuo. 
La confidenza che s' era manifestata sul principio 

dell'elezione comincia a diminuire, in presenza del­
le grandi difficoltà che il nuovo presidente ha da sor­
montare. 

— Parlasi di una roltura ira .Luigi Bonaparie e 
Thiers. 

Il 3 (I/O apertosi a 48 f. diminuì gradatamente sino 
a 40. 50 

Il 5 0/0 raggiunse sul principio la somma di 79. 75, 
discese verso la chiusura della borsa a 77 25. 

KPACÌNA 

MADRID 12 Dicembre- Il signor Pillai lavora in que­
sto momento alla redazione del discorso della corona. L' 
apertura delle Cortes avrà luogo il 15 dicembre. I so­
natori sono già convocati per dopo domani onde tener 
una riunione preparatoria , nella quale .sarà nominata 
la deputazione che riceverà Sua Maestà alle porle del 
scnaio 

„ Si contano già in Madrid 180 deputali presenti, ed 
avanti che sia il giorno dell' apertura si raggiungerà la 
cifra di 200 ; la Camera'sarà in numero e costituirà i 
suoi uffizi. Il signor Seijas Lozano continua ad essere de­
signalo come il candidato alla presidenza, the ha più pro­
babilità di riescila. 

15 Decembre 
Quest' oggi sono siate aperle le Corles. La Regina ha 

pronunziato uno dei soliti discorsi d' apertura , nel qua­
le fra le altre cose dice essere in perfetta armonia con 
tulli i Governi d" Europa eccettuatone I' Inghilterra , e 
si gloria di essere slato il Governo di Spagna uno dei 
primi ad offrire un asilo al profugo Pontefice. 

G E H M A N I A 

VIENNA 19 Dicembre — Il lìulletlino dell' Armata 
pubblica oggi il presente dispaccio diretto al Governato­
re di Vienna Barone VVelden. 

« Mi affretto a comunicare a V. E. che in questo 
momento, 3 ore dopo mezzogiorno, sono entrato col mio 
secondo corpo d' armata in Presburgo, dopo che il ne­
mico avea sgombrato da questa città. Il mio quartiere 
generale 1' ho trasportato a Carlburgo. 

Firmato — Windiscligriitz 
— Wieselburgo è alato occupato dopo un combatti­

mento di molto ore dal primo corpo d'armata comanda­
to dal Bano. Jellachioh si dirige ora sopra Raab. 

Ieri sera dovea aver luogo una grande dimostrazio­
ne noi due subborghi Wieden e Gumpcndolf collo scopo 
di distruggere le palizzate che stanno costruendo su ba­
stioni. Questa sera è comparso nuovamente il Giornale 
di Kurda Ost-Deutsche-Post: si dico che prima della 
pubblicazione Wclden abbia voluto rive lere lo prove di 
torchio. 

FitANCocouTB 19 Decembre — Il Gomitalo di Costi­
tuzione ha ammesso il principio elio il potere esecutivo 
venga affidato a un imperatore elettivo tcinporario. 

La durata in carica sarà probabilmente di ti anni. 
— Si dice che i governi di Baviera, Anuovcr , ed 

Assia si sieno intesi per non soffrirò clic il re di Prus­
sia sia messo alla tcsla della Germania. (Gazi. Un.) 

PSI l 'S .« . l 
BERLINO 18 Decembre — Assicurasi che la corte non 

ritornerà a Berlino prima che sia levato lo slato d' as­
sedio. Il generale Wrangcl ha il suo quartier generalo 
al castello. 

— L' ambasciatore di Hannover è qui giunto: si dà 
per motivo della sua venula la prossima installazione 
del poter centrale definitivo. Si sa che sono pendenti 
delle trattative col Re di Prussia, onde deciderlo al ac­
cettare la dignità di capo dell' impero, e che S M. li­
mitò la sua ntrcttazioiic al consenso dei sovrani dell'A-
lemagua. Il ro d'Hannover rifiuta da quanto dicesi, d'ac­
cordare il suo consenso. 

Parecchi borghesi della nostra città hanno sollecita­
la dal Generale Wrangcl la permissione di tenere del­
le riunioni preparatorie, onde concertarsi sulla scolla dei 
candidali. 

V.) (!('<•<>jsiiii'o 

Si dice per corto che lo stalo di assedio non verrà 
levalo lino alla nuova apertura delle Camere , saranno 
permesso però le riunioni per lo elezioni. 

Non si presta gran l'odo alla paco colla Danimarca. 
Un battaglione è slato spedito a Amburgo per ossero pron­
to a qualunque evento. 

RECENTISSIMA 

II nuovo presidente a Parigi è stato proclamalo. Il 
governo aveva spiegato grande energia per impedire che 
fosse gridato Viva il Dittatore, Viva l' Imperatore, il che 
mollo si temeva , essendosene sparsa la voce. — Niun 
inconveniente ha però avuto luogo. 

I 

.t 'oliaie «t 'Alciiiasii» e l l m s s i a 

La orrispondenza generale dice clic i governi (('"Au­
stria e di Prussia desiderano l'elezione di Luigi Napo­
leone alla presidenza della Repubblica francese, perchè 
essi vedono in quest' elezione il principio d'una rislora-
ziono monarchica in Francia, della quale i sovrani ale­
manni abbisognano per consolidare i loro propri troni. 

Dal canto suo la Baviera, la quale vede con inquie­
tudine i progetti d'ingrandimento dell 'Austria e della 
Russia, cercherebbe di riformare una nuova confedera­
zione del Reno , sodo gli auspici della ,Francia im­
periale. 

Dicesi che da qualche giorno il re di Baviera ha 
delle frequenti e lunghe conferenze con I' inviato fran­
cese , ondo aprir la via ad un'alleanza degli slati me­
ridionali dell''Alemagna colla Francia cotilro gli stali 
del nord dell'Alemagna , e più 'particolarmente conlro 
la Prussia. 

Noi non abbiamo bisogno ricordare che questa po­
litica di divisione non è più del nostro secolo, e che 
la Francia inspirata dal genio democratico e sociale ha 
ben altro da l'are che armare gli Alemanni gli u n i ,.„„. 
Irò gli altri, e clic essa dove al contrario l'are tulli i 
suoi sfor;:i por unirli , onde Francesi ed Alemanni la­
vorino insieme alla ruina dell'assolutismo. 

Le divisioni dcH'AIcmagna cagionano debolezza per 
la Francia, e non ponno che servire la Russia. 

L'arciduchessa Solia è a Monaco. 
Circolava a Praga il 9, che il nuovo imperatore d'Au­

stria devo aver in quella capitalo un colloquio segreto 
col re di Prussia e l'imperalor di Russia. 

Ciò che sembra più certo si è che un aiutante del­
lo czar giunse ultimamente a Radzivilow, piccola cillà 
frontiera presso Broudv ,' e fece chiamare il console 
russo di quella città. Non si conosce ancora il capo di 
questa missione; ma le truppe russe si ritirarono dallo 
cillà frontiere le più vicine, e credesi che esse si r i t ire­
ranno ancor più lungi. 

D'un altra parlo , la Gaietta de Leipsick annunzia 
che lo truppe russo hanno ricevuto 1' improvviso ordine 
di mettersi in marcia per le provincic meridionali. Si dà 
per unitivo di questa sorprendente misura lo complica­
zioni insorto in quello provincic. Le truppe avevano da 
principio ricevuto l'ordino positivo di rimanere sulla 
frontiera sino al pr.imo marzo de! prossimo anno. 

Lo czar temerebbe egli ora d' aver a sostenere la 
guerra nello slosso tempo contro I' Europa democratica 
e conlro la Turchia, oppure snrebb' egli rassicurato dalla 
parlo, dell' occidente, dall'apparente trionfo (lolla reazio­
ne in Francia ed in Alemagna ? 

F. CAUCCI Gerente. 

Direzione nel Palazzo lìuonaccorsi al Corso ti. 219 
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ARTICOLO COMUNICATO 

Signor Direttore dell Epoca. 
ìe sirei obbligassimo s Ella si compiacesse di w>­

ler publuarc nei suo a t tml i t i to periodilo o in un sup 
plemcnlo (|uesto mio dis oiso, the un attingeva a pio­

nuuziaie I alito ieri <tl Consiglio de Deputali, se aves 
se atulo luogo li sedul i ­ Vvendo manilesiato coli 
un opinione poco hivorevolc alla (Ostiluente degli sti l i 
romani , ciedo mio obligo mettere al publico le iagio 
ni , che a ciò mi strinsi ro ­ Esse polimmo pirere a 
taluno lorsq non valido , ma niuno oso lusingai mi , 
poiri m u recare in dubbio il sentimento che me lo i­

spiro E quello stesso the governò tutta la imi vita , 
il desidciio delh piospenla della gtaiidezza della liber­

tà dell indipendenza di questi nostra mielite patria ­

Ritcva anticipati i miei i in0ra/iamcnli e mi creda 
Du Obb f i o 

D Panlalconi Deputato 
Signori ' 

E mi pire che ncll attuili noslre urcoslanze , ni 
punto in the siamo stali condotti dalla lorza degli av­

venimenti , sai ebbe uno sfigurare un restringere ad u­

na singolare grettezza la questione the ti viene sotto­

posta , se noi ci potessimo a tousiderarla solamente 
come questione di orditi ina loglio tompelenza ­ ­ ­ La 
questione è innanzi tutto pollina , e patini e delh di­

gnità nostra e dell interesse dil paese , ih essi venga 
in ogni sua laii discussa ton quella franchezza , con 
quell indipendenza (he si debbo trattandosi di tosa, (he può 
si allimente intercssire il nostro a v v e n n e ­ lo reti uno 
t inni i quella libirtà di discussione the so si debbo m o r ­

ti ire a tutti e di per tutto , molto più lo si debbo a 
questi litbuna , ove non e so! unente un dritto, mi un 
obligo ti ogni deputato il venne ad espone lo proprie 
opinioni , e di tanto meglio s esse differiscano da quelle 
comunemente professile ­

Non hivvi tolse esempio di glande rivoluz one po­

l l in i o socnle the si sia quietata per molli anni, sen­

za la guerra esterni o una estesa era gra/ione di po­

polo E noi invocammo li gucua , e la gueri i di Loin 
h n d i i no consolili uni interna lianquillil i di più me­

si che fu io l mia univctsa'e igiU/iouu il Eutopa, ve­

i unente limabile Ma li p u t i t i ne Iti comesi , lu 
colla, sloitunila, e le scuhile speiauzo , le li adite c­

spttiative getliiono un iinilconlonto un indefinita agni ­

zione di per tutte», che si liadusse m quegli intompo­

sti moti , in quei mil caliohti tentativi, th t noi ve­

demmo ripetei si in più u l t i d Itilia , ed in Ronn al 
trcsi ­ Li citisi ile moli di Roma , hi dotto sipiente­

mente un'illustre itili ino, il signor R I M O , alla tribuna 
di Trincia sti in I ominidii , e I agitazione cho li ap 
p u ò non noe the un effetto ­ Oi 1 un popolo tollotilo 
sotto lili tondi/ioni di m titoliti nto di iiisoddislizionc 
accolti (pi listasi partilo se gli offia innanzi, e cho gli 
pronti tla silule ­ Esso pissi duna inoltra idea, il uni 
io altri fonili governi la i, sciupio vedendo mil ultimi 
nelh ì elettissimi, cornimi izione It sua piospenla il 11­

medio a tutti 1 suoi in ili E lislon.i della glande uvolti­

zione di Fi m i n ­ L noi ti tioviuno altiesì ad un (­

guaio pi riodo ­ Li l ousultv di Siilo ti parve grande 
conquisti , mi non avci ancori esistito duo mesi, tlio 
ne pil ve troppo losullicieule troppo tolta ai nostri bi­

sogni ­Ottenemmo li ( oslituzione, e non sono sci me 
si the I ibbnmo I s s i può appina cominciai o a porta­

lo i suoi fruiti di ritornii sul pa JO , the gii una [ur­

to li più attivi, la più eneigita, li più unpiziente della 
popolazione agogna ad alile loimo, s agiti incito in com­

mozione il | i iose, per avere l i t io governo ­ La parola 
Costituente degli siiti 1 omini fu ippen t pionunziala , 
e non può mg usi the ripetuti tomo un eco (L\ tutti i 
tirioli popola i , ingrossali tnagnilinta, ti si piosoota 
oggi tomo questiono grive imponente, di puhlua espe­

dienti , di pietosa o vera necessiti ­ Consentitemi dun­

que d' esimili n e tranquillamente Iteddameiile uni talo 
questione, m l h quale si acco„lic altresì I' altra d un 
assi militi generile degli Stati i omini ­ L e mio parole 
siranno IOZ/O saranno ineloquenti, ma porlctinno I im­

piotila di quello sp i ilo, ibe solo le informa, il desiderio 
del bene del noslio Stilo dell indipendenza e della gian­

dczza d II tin ­

Sotto Ire punii dobbiamo specialmente considonre 
l i questione che ei si presenti ­ por tiò che riguardi 
il nostro lineino ­ in iapporto ali Italia ­ in lappoito 
ali Luiopa ­

Lhe IOS i ei di di nuovo la Costituente romim con 
siden'd pel nostro interno ? ­ Due tose, pruno, il sul­

fragio umvorsile e due l lo , secondo, un probabile cam­

biamo ito di Ibi mi govern itivi 
Vediamo ot i d ti I ilo piatito , se redolente tiò può 

sodisi ire ai uoslii bisogni, r i p i ene 1 nostri mali, 11­

toudmie la ialina, I ordino e la pi ospenla, tutto ut con­

sci \mulo quella libelli, avvaloi indo quell indipendenza, 
the noi tutti vogliamo 

Io non intendo qui ad enti ne , o Signori, ne.ll i di­

scussione del merito o (lomento, delh giustizia o in­

giustizia del smungiti uiuversile, io intendo solo a ve­

tioie se esso e rimedio ai nostri mill, a quell imitazione 
the luminit i te nostre popoli/toni ­­Signou noi ab 
hidiuo una log,e tlettorjle la quale fu pubblicità collo 
Stallilo e ali ugi ta con ordinanza miiitsleriale del l 
api ile lo non duo se essi lo,so o no accetta al paese; 
mi io clnedeio a voi, tlnedeiò ad ogni uomo di buona 
fo l e , so vi si ino stili vivi reclami , agitazione nolle 
tiessi non tin unnica dai e il voto, moti popolari per­

che essa tosse modificala, lo domanderò al vostro onore 

alla tost lenza vostra, se realmente li presente agi t i ­ ! 
zionc sia mossa in alt un modo dal bisogno di una più 
larga rippiespntanza d un più esteso volo elettorale, 
lo non (hiedo qui se vi abbia uno o piti individui , 
die il voghino Chiedo solo, se I agitazione ih esiste 
su in ah un modo ingenerai 1 da un tale bisogno due­

do so esisti untile eli simile a quell abitazione the pie 
tesse appunto in Franila la i induzione del 24 leb­

biaio the mosso dalli denegata rifoima qualche (osi di 
simile a quell agitazione the precedette e ingenero il 
bill di iiformo in Inghilierra. Sigimi i, risponderanno a tiò 
meglio i falli M ò doloroso il ntordarl i poithe pur 
troppo svelino por il lato dello nostie popolazioni ben 
poto iv\ inz invento mila t t ruc i a delle liberta e delle 
istituzioni nppresenli l ive , ma infine danno li più ide­

qui t t , h pili peremorn risposta alla presente questuate 
In quisle pi imo e ezioiu the pure li noti t i e I at­

lui'e eu u une ito polilico dovei rendere lanlo più 111­

teiissitnti , e a gtan pena, ss si sono potute compiere 
foisc dicu eh zumi nel pi imo scrutiuio per mancanza 
del concorso de;li elettoli Nel secondo scrutinio le eie 
ziotn hanno ivulo luogt) i pioporzion gcnei limolile mi­

nimo, e si o visto tollegi cleltorali di mille, mille e 
ottou'iito elelloi i tmndi ie al Pirhmonlo un Deputati 
t o t IJ coi 40 volt lo sono sialo pei quisi tutta li 
presento Sessione ri latore do processi tei bili dell ele­

zioni , e posm did inrar the è torto al di sopia del 
vcio se io allenilo die un decimo degli elettori nhhii 
pieso p u t e alle votazioni Oi i se le ih?si lo più tolte 
e lo pili mintss in t i poto si ( u i t i o di questo privi­

legm, cosa dovicmo imlet 'b dolio aldo ' Q idi desiderio 
possono e>sO avete d u i tiìo suffi tgio , in che modo 
poti ebbe quindi il suffrigio univeisile soddislnlo e por 
ime alh presente abitinone ' E^li e tht irò adunque 
ilio la < ostituenle Romina pei questo lato non ripara 
a n u l a , non acquieta, non sodisi i alcuno 

Mi si agiti 'oisc il popolo per .wcio un l i tr i fiu­

mi di u n c i n o 7 Signori sono appena sei mesi, che noi 
avemmo li costituzione, ed nlloi i ne pai ve a ti) tino, 
ibi I ine ninnolilo politilo del popolo non tosse tinto 
oltie Ad tu lo matuio a quello istituzioni L'esperienza 
mostiò lui (|iiì il (Olili ino II popolo non abuso delle 
guarentigie costituzionali ■ il popolo si mostrò attaicilo 
alle istituzioni pi onto i rispettai le e i difendei le. Ninna 
agihzione vi ebbe mai poi cimbiainonti, ncppuic una 
petizione fi i lo mollis imo the piovono a questo par 
lamento Al tontr i i io incoraggiamento ad agno, promes­

so di (bioniciLI Che o suite­so dippoi ' Il pnncipc e 
pillilo Ebbene cielele voi the tiò tangi le condizioni 
la (ivilti del popolo, e che se una formi di governo 
cri buoni pn n a , sii porno divenuti insufficiente di 
unti vita ? Chi ragionasse tos i , mostrerebbe non co­

n i f e r e h natura e l'indole de governi né I,i base sulla 
qu ile essi si lo ulano Non e I accidentale presenzi o lon­

tanauz i d un individuo the cica h formi di governo, 
mi I i ne i v 11 lineo lo del popo'o Oi credi te voi the ni 
quindici di qucsla civili! su e imbuto e che peio si debba 
cambiare la notula del ;ovcrno o delh costituzione, chn­

nnre quindi una costituì ;i/c' C so d ilu onde tre lete the 
nulli uidutn il bisogno di cambiar h i mi di governo per­

che di am irla ? 
Ma vi In ancor di peggio iiell idei il uni Costi­

tuente Lssi e uu essere meialisiio un idei e perché 
ha Iole nelle costituenti un mozzo di muni t e un goter 
n o , ma non un governo essa stessa No Signon li pio­

chmiziono la convocazione d una Costituitilo non fis­

si non determini alcuna formo di governo o liscia tut­

to ni sospeso pei troppo lungo tempo ; ed e portiò elio 
io li tombilto. In un paese non antora cducilo alla vi­

ta pollina sono forse ucie>sm due mesi almeno ad adu­

nale I assemblei , lie o quil t io almeno a pur deci­

dete qualche cosa Ora pruno bisogno di un popolo è 
atei e un govern) , e perche esso sia rispettilo obho 
dilo, b sogni' the IJ si eredi d u n t u r o stabile defini­

livo lutto e meglio deli lucei tozza tutto e meglio d' 
un piovvisono, the non e rispedito non o ritonostiu­

to da alcuni) Noi abbuino più the altri popoli biso­

gno (I uscire dal piovvisono, perchè sono pur troppo 
olite t due a m u , the viviamo m latto in uno si ito 
piovvisono e le uondizioni si rendono ogni giorno più 
grivt più mmaitiosc. Lonostii ciriostanze ctotiomielte 
ci fanno una dura un inosoiabile necessiti di fir pie 
stili di crear debiti onde sopperire agli urgenti bisogni 
della finanza Oi ehi volete voi , the sodo tali t i n o ­

stanze entii a tonti altare con noi? Chi volete, the nel 
I ineertezzt della cosi no affidi ì suoi capitali ' Como 
volete the rinasca il credito, come I imbuti ia, tome le 
rainititturc , tome quelle tanto sospirato istituzioni di 
crediti ilio li inno ni esseie soigente di tutti la nostra 
prospenti m u t u i l o ' l u ognoia urgente vitilo bi­

sogno pei noi quello di condurle (itilo e sì uidispcn 
sibili nluimo nello S t i l o , ed e anzi per la r i tardil i 
rcilizzizione di c , s i , dio noi ti dovi imo avviluppali 
ni tanti nuli Ebbene tosa lattiamo noi col proclami­

le la Costi tuente ' Nm le posponiamo tu l le , le d a ­

man liamo ad un epoca ancora incoiti ancora lonlina, 
0 rvdiloppiando e pinlungindo t m ili dol paese, (redo­

le voi , the noi risultinomi) la quiole ristabilii omo 
1 onl ine , ( tlmeiomo I' agitazione ilio nasco appunto 
dil si ninnolilo di questi su sst nuli ' bigiion noi rad­

doppi imo lo cause noi laddoppieieino­gli cileni li po­

polo non tolleio dio li Consulta di Stilo ^ittriversa­

t i bensì a vero dillo nelle suo rilonno) potesse con­

durre un qual cambiamento ed nuoto la Lojiiiuzioue Ora 
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non si lascia agiro la Costituzione , e s invoca la Co­

sliluenle Intanto i malt i addoppiano , raddoppiai im­

pazienza, e pur noppo noi passeremo d uni forma 
ad almi di goveino simile si linira col disordine e I 
ini n du i 

E quii governo assistei t fino alla deeisiono della 
Costituente o assemblea generale ' ' Quello t r e i to il t 
lonsigli provisoriamentc nell assenza del principe avea 
per me e per molli nitri tulio I appoggio d un evi­

dente legalità II paese lo lin riconosciulo , i suoi or­

dini sono stati rispettati, i suoi boni non trovano o­

siatolo alla libera cirtolazione ; e frattanto i fautori 
delh Costituente lo dovano troppo debole troppo pò 
veio d autont i Or bene Signori , quilo forza avrà il 
nuovo governo se noi pi ot limiamo la Cmtuuenii lonta­

ni ' Siguon non ti lu t iamo illusione, e soprattutto 
n >o liti nino della misciabile ipo insn Protlam ire uni 
( ostiluonle degli Stati routini e lo slesso the dith­a­

rarc il Pontcliie decaduto d ogni dritto al dominio 
temporale di quo siati Io non dito the non polla es­

so amo venire assillilo acclamato attctlato dalla Co­

stituente , ma questo stesso fatto sircbhe uni nuovi pro­

vi del noi ni otiosterjh al, un drillo presislente 11 pio 
l imiate dunque li ((istituente è diilnirare li doci­

detiza del principato lo non vt dirò qui se ciò sta 
giusto, se ( io sia saggio e pi udente, so tiò sia van­

taggioso al piese ed ali Italia Io vi dirò solo , the 
quindi» ciò si voglia faro bisogna almeno melici si in 
gnaulìi sullo toiisi'gueiize Bisogna arrnirsi , bisogni 
fine un governo fot to risoluto deciso, bisogni venire 
alle misure tivoliizionii io , bisogni ahbindonarsi ad uu 
p i l l i l o , the toìh violenza, colle armi molti abbisso 
la reazione the bisogna attendersi, tenga in Irono il 
pirtito decadalo, 1 opprimi so occorre, onde non pos­

sa loie uni lunga guerra civile Bisogna soppcnrc alla 
mincinzi del credito coi prestili fotzost colla tar ta 
mondala , (olio confische de beni , bisogni ocrorroio 
alh ( ittita volontà d un pallilo colla loiza e violerza 
dell altro Credete voi eie da Gaeta non verranno pio­

leste minaccio quando voi entreicte nelle vie delh iivo­

luzione ' Credete voi elio non vi abbii un partito un 
lolle pirlito noi piese, che rispondcri a quelle prote­

ste eoi rifiuto delle imposte , colli resistenza , colle ar­

mi 9 Or bene , voi insultate questo parlilo, voi I insul­

ti te e cosa ti si viene a proporre come mezzo di dile­

si ' Uni Coslitucnle , un Assemblea che deliberi 
sulla torma di governo ménti e bisogneiobbo aver­

ne frattanto uno energico , militare dispotico Un 
Assemblea , the si diverta a far delle combinazioni 
più o meno ingegnose di governo, che discute tranquil­

hmente di dotlrine, di spocuhzioni , di dindi menti e 
il paese si agiterà ne bisogni, ne mali , nella gucua 
civile Signoti­ la Costiiuonte sotto tali auspici può es­

seie il sogno d ideologi , 1 utopia di metafisici, ma non 
vi s i r i imi un solo uomo piatito, un solo uomo di Sla­

to che possa proporla al paese. 
11 movimento the ha fin qui avuto una c e d i mi­

suri sari infrenabile, e noi avremo la piena anarchia 
lauto pm .nerba e più inevitabile (he sira pictedula 
dalla miseria massima del popolo — Tale o li hi Ila pro­

spettiva che ne presenta la Costituente degli Stati Uo­

mini tale è I avvenire ch'essa ne promette per noi. 
Io vi laccio grazia qui di tutte le difficolta the I as­

semblea avrebbe pur troppo ad incontrare in pratica e 
come anco ti tonfandone monomi ne siano ognoia t r i ­

sultiti. Guardalo come e Inula la Costituente prussi.i­

snna , guardate la sode della Costituente Ausinoci o 
delh stessi Costituente di Frani fori — Da per tutto lo 
stilo d assedio, il hombardimenlo , la guerra civile, né 
per o n hinno esse ancora prodotto alcun buono , alcun 
felice risultato ­ ­ Che altro ci ha dato I Assemblea Na­

zionale di Frmcia ? Una povera uni meschina ( o»ti­

tuzione republicans comprata finora col sangue colla mi­

seria colte violenze , e con I' oppressione d ogni vera 
libeiti sodo il dispotismo militare reso netessano per 
la salute pubblica — Ecco i bei flutti e i soli Irutd die 
hanno dito fin qui le Costituenti degli Stiti ­ l o n v e i ­

rete the gli esempi non sono molto incoraggianti — 
Ma li posizione della nostra Costituente romina sa­

rebbe ancoia assai peggiore delle altre Infine a Ber­

lino, a Vienna il Pnncipe ivci acceduto alla Costituente 
Si polca dunque faro scnzi lolle una monarchia cosd­

luzioinlo Ma qui fra noi il Principe il P a p i é assente, 
t ono avverso alla Costituente , forse protesterebbe ton­

d o essa II Papi adunque divetrcbhe più laidi impos­

sibile Egli vonebbo il dominio per di idi piccsisienti, 
e h Costituente ove puie glie lo at coi disse , vouebhe 
the lo tenesse di essi Reso il Papato impossibile, quale 
soluzione avremmo noi, quale soluzione potrebbe darei la 
Cost diente ' Noi non abbiamo come la Fiamin noi 1830, 
come I Inghilterra nel 1G88 un altra dinastia , scusa­

temi quest espressione , di rt< omiio ; laonde ogni torma 
monaitinta ti si rendo impossibile , o però la Costituente 
dogli Stali romani è sinonimo di lepubbliea ­­ Ebbene 
o sigimii io non amo la ìepubblici , mi su tosi crede­

te , se trodelo che il piese li voglia , procioni itela dun­

que , piotiamoteli fin d oggi , e non usiamo I ipoiris .i 
di chiamai la Costituente, e I insipienza di induci solo 
dopo più mesi di lotta — Ma ora questo e il lutto , o 
signori il paese non vuole la ripulitila o quando st 
è osito inalzare da taluno il suo sleiuhrdo non ha c i ­

malo che la uidcgnazione o il disprezzo— 

(Continua) 
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